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BOCCIATE LE  PROPOSTE DELL’UDC PER
FAVORIRE I RESIDENTI ANZIANI DEL COMUNE DI PISA
In questi giorni si sta preparando il regolamento
dell’Agenzia casa del comune di Pisa, strumento
che dovrebbe aiutare molte persone e famiglie che
si trovano nella cosiddetta fascia grigia di povertà,
a risolvere il problema della casa.
Dalla proposta della giunta comunale scaturisce
che potranno usufruire di tale strumento i residen-
ti a Pisa e tutti coloro che, anche di altri comuni, ci
lavorano; sono elencati inoltre una serie di condi-
zioni-punteggi da assegnare per stabilire la gradua-
toria. Come componente (uditore) della seconda
commissione consiliare ho proposto, per conto del-
l’Unione di Centro, un emendamento, a prima vista
un po’ provocatorio, che potesse essere utile per
aprire una riflessione.
Tale emendamento prevedeva di dare alcuni pun-
teggi, considerando gli anni di residenza nel comu-
ne di Pisa (da un massimo di 4 punti per coloro che
ci risiedono da oltre venti anni ad un minimo di 1
punto per coloro che ci risiedono da 5 anni). Questa
proposta serviva evidentemente, da un lato a non
fare superare in gra-
duatoria i residenti pi-
sani da coloro che vi-
vono nei comuni limi-
trofi che lavorano a Pi-
sa, dall’altro favorire,
italiani o stranieri che
siano, coloro che da un
po’ di anni hanno deci-
so di investire sul no-
stro territorio contri-
buendone lo sviluppo,
rispetto a coloro che
magari si sono trasfe-
riti nella nostra città
da pochi mesi. Il Parti-
to democratico ha vo-
tato contro questi
emendamenti, anche
se la maggioranza di
questo ha riconosciuto l’importanza di prevedere
qualche punteggio per i residenti a Pisa. Vedremo
che cosa proporrà. Certo è, che una proposta che
qualcuno ha definito di stampo “leghista”, è più soft
di quella che il nuovo presidente della giunta regio-
nale Enrico Rossi sembra avere in testa: per quan-
to riguarda le case popolari ha proposto che vi pos-
sano partecipare solo gli immigrati residenti da 10
anni, portato poi a 5 anni dopo le insistenze della si-
nistra radicale. Insomma anche a sinistra qualcuno,
il problema di come gestire una situazione difficile,
come quella dell’assegnazione degli alloggi, se lo
sta ponendo.Vorrei discuterne anch’io, pacatamen-
te, e trovare le soluzioni più idonee per evitare inu-
tili conflitti sociali e guerre tra poveri che potrebbe-
ro far fallire il progetto di una società mlticultura-
le, multietnica e multireligiosa, che invece auspico.
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dai circoli liberal
Signora, vi ringrazio infinitamente della vostra lettera così affascinante, diver-
tente, gentile. Le sole persone che difendono la lingua francese (o l’Esercito
come durante l’Affaire Dreyfus) sono quelle che “l’attaccano”. L’idea che ci
sia una lingua francese, esistente al di fuori degli scrittori e che si debba
proteggerla è inaudita. Ogni scrittore è costretto a farsi una sua lingua,
come ogni violinista è costretto a farsi un suo “suono”. E tra il suono di un
violinista mediocre e il suono (per la stessa nota) di Thibaut, c’è un infini-
tamente piccolo che è un mondo! Non voglio dire che amo gli scrittori ori-
ginali che scrivono male. Preferisco - e forse è una debolezza - quelli che
scrivono bene. Ma essi non cominciano a scrivere bene che a condizione di
essere originali, di farsi la loro lingua.Ahimè, signora Straus, non ci sono cer-
tezze, neppure grammaticali. E non è forse meglio? Perché così una forma
grammaticale può essere bella essa stessa, perché può esser bello soltanto
ciò che può portare il segno della nostra scelta,del nostro gusto,del-
la nostra incertezza, del nostro desiderio e della nostra debo-
lezza. Signora, quale triste follia mettermi a scrivere di gram-
matica e letteratura. E sono così malato! In nome del cielo
non una parola di tutto ciò. In nome del cielo... al quale non
crediamo né l’uno né l’altra

Marcel Proust
alla signora Straus
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LE VERITÀ NASCOSTE IL GOVERNO DECIDA 
A FAVORE DELLA NATURA
Susanna Tamaro, Maurizio Costanzo,
Anna Oliverio Ferraris, Daniela Poggi e
Dacia Maraini si rivolgono al premier
contro caccia “no limits” all’esame del-
l’Aula: sarebbe un brutto modo per ce-
lebrare l’anno della biodiversità. Un ap-
pello accorato al presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi affinché il gover-
no si schieri contro la norma che preve-
de la possibilità per le regioni di allun-
gare la stagione venatoria. «Ci risiamo
con lo sterminio legalizzato degli ani-
mali», dice Maurizio Costanzo, «ci risia-
mo ma non lo accettiamo. Gli stermina-
tori si devono rassegnare al fatto che a
qualunque colpo di mano noi reagiremo
con ogni mezzo e in ogni modo. A meno
che anche gli animali vengano armati e
si combatta ad armi pari». Perché la
maggioranza degli italiani, che è con-
traria alla caccia, non viene ascoltata?
La natura è un bene di cui fruire e da
cui trarre sensazioni positive di gioia,
serenità e bellezza. Una minoranza non
può distruggere un bene della maggio-
ranza. Non è questo anticostituzionale?
Si tratta di ridurre drasticamente i tem-
pi della caccia, non certo di prolungarli.
Il nostro problema, oggi, è la salvaguar-
dia della Natura, non certo la sua di-
struzione. E poi si crea un forte conflit-
to tra le leggi che si fanno e ciò che vie-
ne insegnato nelle scuole. Potenziare la
caccia è in contraddizione con il rispet-
to, la cura e l’ammirazione per l’am-
biente naturale che viene insegnato ai
più giovani.
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Cambogia, si lotta 
per salvare il S’aoch

PHNOM PENH. Con tono stridulo e alto, l’anziano capo della sua pic-
cola comunità parla una lingua sconosciuta a chi lo ascolta. Si trat-
ta del S’aoch,un antico idioma che l’Unesco teme possa sparire nel
corso della prossima generazione. A parlarlo è Noi, una delle die-
ci persone che ancora parlano quella lingua, capo di un villaggio
di 110 persone che sanno capire il S’aoch ma non riescono a par-
larlo. È l’ultima vestigia di una cultura che sta scomparendo. Non
da sola, però: secondo l’Unesco, sono oltre tremila le lingue in pe-
ricolo. Di queste, una sparisce
ogni due settimane. La Cambo-
gia ha il discutibile primato di
ospitarne diciannove: la presa
di potere da parte degli Khmer
rossi e il loro tentativo di unifi-
care anche culturalmente il
Paese ha spezzato le velleità
delle numerose etnie che vivo-
no nell’area. E la popolazione,
che vive con meno di un dollaro al giorno, ritiene la battaglia per
la sopravvivenza delle lingue decisamente inutile, almeno per il
momento. Uno dei pocchissimi alleati del S’aoch è Jean-Michel Fi-
lippi, linguista francese, che ha imparato la lingua e trascritto cir-
ca quattromila parole. Secondo il docente, «quando scompare una
lingua, scompare anche una visione del mondo». Il suo compito è,
se possibile, ancora più difficile proprio per l’atteggiamento della
tribù, che associa il proprio linguaggio a un tempo di povertà ed
esclusione dalla società cambogiana, che è etnicamente e linguisti-
camente khmer.Tuen, il figlio del capo, spiega: «Non usiamo il no-
stro linguaggio perché il S’aoch è taowk»; la parola significa “sen-
za alcun valore”.Va detto però che la “svalutazione”della lingua è
stata ordinata da Pol Pot, che fra il 1975 e il 1979 ha condannato al-
la morte circa due milioni di persone. E venti lingue.
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